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Vita della Comunità








Lunedì 22 ottobre, ore 15.30: INCONTRO SULLA PAROLA DI DIO in aula riunioni.





Martedì 23 ottobre, ore 16: gruppo di preghiera “Legio Mariae”.





Mercoledì 24 ottobre, ore 21.15: Consiglio pastorale aperto a tutti i collaboratori, con don Paolo Bernuzzi, nuovo Parroco.





Giovedì 25 ottobre, Ore 21.15: INCONTRO SULLA PAROLA DI DIO in aula riunioni.





Sabato 27 ottobre, dalle 15 alle 20.15: Adorazione eucaristica continuata nella Cappellina della nostra Chiesa Parrocchiale.


Ore 18.30: Riunione del gruppo del Gr.Ado di via Monti 
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RITI DI INTRODUZIONE





CANTO D'INGRESSO


Amo te, Signor, amo te:


o crocifisso Amor, amo te.    Rit.





Luce soave, gioia perfetta sei.


Credo in te, Signore, credo in te.





C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen





C: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.


A: E con il tuo spirito.





Ogni domenica la parola di Gesù stravolge il nostro modo di pensare e di agire. E anche oggi il suo vangelo cammina controcorrente rispetto alla logica del mondo: il più grande non è chi comanda ma chi sta in basso a servire, anzi chi comanda lo faccia come chi serve. L’Eucarestia che celebriamo è l’incontro con Gesù che si abbassa sino alla morte per offrirsi in dono. Impariamo dalla sua parola: “Chi vuole essere il primo sarà servo di tutti”. Sia questa la logica che imploriamo oggi per tutti i missionari e per la Chiesa, missionaria nel mondo.


ATTO PENITENZIALE


C: Davanti a questa parola così esigente ci sentiamo tutti peccatori: superbia, egoismo, smania di potere, desiderio di sopraffazione, invidia. Anche nel nostro piccolo ciò è possibile, tutto ciò si verifica. E’ il peccato che ci allontana da Dio e dai fratelli e sorelle. Riconosciamo che anche noi siamo peccatori. 





C: Signore Gesù, la nostra superbia ci fa aspirare a occupare i primi posti: perdona la nostra piccolezza. Signore pietà.


A: Signore pietà.


C: Cristo Gesù, la nostra smania di potere ci fa desiderare di avere gli altri a nostra disposizione: perdona la nostra meschinità. Cristo pietà.


A: Cristo, pietà.


C: Signore Gesù, il nostro egoismo ci porta a non condividere ciò che abbiamo: perdona le nostre chiusure. Signore pietà.


A: Signore pietà.





C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen. 





Gloria, gloria, gloria in excelsis Deo e pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.


Gloria, gloria, gloria in excelsis Deo





COLLETTA


C: Dio della pace e del perdono, tu ci hai dato in Cristo il sommo sacerdote che è entrato nel santuario dei cieli in forza dell’unico sacrificio di espiazione; concedi a tutti noi di trovare grazia davanti a te, perché possiamo condividere fino in fondo i calice della tua volontà e partecipare pienamente alla morte redentrice del tuo Figlio. Egli è Dio, e vive e regna …


A: Amen





LITURGIA DELLA PAROLA





PRIMA LETTURA


Il libro di Isaia dipinge la figura del servo di Jahvé, che viene presentato nel gesto di offrire la propria vita in espiazione.


Dal libro del profeta Isaia (53, 10-11).


Al Signore è piaciuto prostrarlo con dolori. �Quando offrirà se stesso in sacrificio di riparazione, vedrà una discendenza, vivrà a lungo, si compirà per mezzo suo la volontà del Signore. Dopo il suo intimo tormento vedrà la luce e si sazierà della sua conoscenza; il giusto mio servo giustificherà molti, egli si addosserà le loro iniquità. 


Parola di Dio A: Rendiamo grazie a Dio





SALMO RESPONSORIALE  (Sal 32)


Occorre aprirci con fiducia alla speranza che viene da Dio, quella che niente ci potrà distruggere. Per questo cantiamo: Donaci, Signore, il tuo amore: in te speriamo.





Retta è la parola del Signore


e fedele ogni sua opera.


Egli ama la giustizia e il diritto;


dell'amore del Signore è piena la terra.


�Ecco, l'occhio del Signore


è su chi lo teme


su chi spera nel suo amore,


per liberarlo dalla morte


e nutrirlo in tempo di fame.


�L'anima nostra attende il Signore:


egli è nostro aiuto e nostro scudo.


Su di noi sia il tuo amore, Signore,


come da te noi speriamo.





SECONDA LETTURA


La lettera agli Ebrei offre una grande riflessione sulla figura di Gesù visto come il sommo sacerdote vicino al suo popolo. 


Dalla lettera agli Ebrei (4, 14-16).


Fratelli, poiché abbiamo un sommo sacerdote grande, che è passato attraverso i cieli, Gesù il Figlio di Dio, manteniamo ferma la professione della fede. Infatti non abbiamo un sommo sacerdote che non sappia prendere parte alle nostre debolezze: egli stesso è stato messo alla prova in ogni cosa come noi, escluso il peccato.


Accostiamoci dunque con piena fiducia al trono della grazia per ricevere misericordia e trovare grazia, così da essere aiutati al momento opportuno. 


Parola di Dio A: Rendiamo grazie a Dio





CANTO AL VANGELO


Alleluia, alleluia, alleluia.


Il Figlio dell'uomo è venuto per servire �e dare la propria vita in riscatto per molti. 


Alleluia, alleluia, alleluia.





VANGELO


Dopo il terzo annuncio della passione, gli apostoli Giacomo e Giovanni pongono a Gesù una sconcertante richiesta: da ciò Gesù prende le mosse per una catechesi sul servizio. 


Dal vangelo secondo Marco (10, 35-45).


In quel tempo, si avvicinarono a Gesù Giacomo e Giovanni, i figli di Zebedèo, dicendogli: «Maestro, vogliamo che tu faccia per noi quello che ti chiederemo». Egli disse loro: «Che cosa volete che io faccia per voi?». Gli risposero: «Concedici di sedere, nella tua gloria, uno alla tua destra e uno alla tua sinistra». �Gesù disse loro: «Voi non sapete quello che chiedete. Potete bere il calice che io bevo, o essere battezzati nel battesimo in cui io sono battezzato?». Gli risposero: «Lo possiamo». E Gesù disse loro: «Il calice che io bevo, anche voi lo berrete, e nel battesimo in cui io sono battezzato anche voi sarete battezzati. Ma sedere alla mia destra o alla mia sinistra non sta a me concederlo; è per coloro per i quali è stato preparato». Gli altri dieci, avendo sentito, cominciarono a indignarsi cori Giacomo e Giovanni. Allora Gesù li chiamò a sé e disse loro: «Voi sapete che coloro i quali sono considerati i governanti delle nazioni dominano su di esse e i loro capi le opprimono. Tra voi però non è così; ma chi vuole diventare grande tra voi sarà vostro servitore, e chi vuole essere il primo tra voi sarà schiavo di tutti. Anche il Figlio dell'uomo infatti non è venuto per farsi servire, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti».


Parola del Signore A: Lode a te, o Cristo





OMELIA





PROFESSIONE DI FEDE


Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra; e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto: discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.





PREGHIERA DEI FEDELI


C: Essere servi gli uni degli altri vuol dire mettere gli altri al primo posto. Offriamo a Dio il servizio della nostra preghiera ricordando tutti gli uomini e le donne del mondo. Diciamo insieme: Cammina con noi, Signore.





C: Dio nostro Padre, tu hai mandato nel mondo il tuo Figlio non per essere servito ma per servire. Fa che imitiamo il suo esempio e sappiamo donare noi stessi con i piccoli e grandi gesti della nostra vita. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





LITURGIA EUCARISTICA





CANTO D’OFFERTORIO





Salga da questo altare 


l’offerta a te gradita:


dona il Pane di vita 


e il sangue salutare.





Nel nome di Cristo uniti. Il calice e il pane ti offriamo: per i tuoi doni largiti te, Padre ringraziamo.  Rit.





Noi siamo il divin frumento e i tralci dell’unica vite; dal tuo celeste alimento son l’anime nutrite.   Rit.





SULLE OFFERTE


C: Donaci, o Padre, di accostarci degnamente al tuo altare perché il mistero che ci unisce al tuo Figlio sia per noi principio di vita nuova. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





MISTERO DELLA FEDE


C: Mistero delle fede


A: Tu ci hai redenti con la tua croce e risurrezione, salvaci o Salvatore,


salvaci o Salvatore, o Salvatore del mondo.





CANTO DI COMUNIONE


Noi annunciano la Parola eterna:


Dio è amore.


Questa è la voce 


che ha varcato i tempi:


Dio è carità.





Passa questo mondo, passano i secoli,


solo chi ama non passerà mai.(bis)





Dio è luce e in lui non c’è la notte:


Dio è amore.


Noi camminiamo lungo il suo sentiero:


Dio è carità. Rit





Noi ci amiamo perché lui ci ama:


Dio è amore.


Egli per primo diede a noi la vita:


Dio è carità. Rit





DOPO LA COMUNIONE


C: O Signore, questa celebrazione eucaristica, che ci hai fatto pregustare la realtà del cielo, ci ottenga i tuoi benefici nella vita presente e ci confermi nella speranza dei beni futuri. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen














	xxix  domenica del tempo ordinario
	xxix  domenica del tempo ordinario



_1222796181.doc



